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OGGETTO: Costituzione del Centro interdipartimentale di ricerca "L'Europa e gli altri" 
(CREA) presso il Dipartimento di Giurisprudenza. Parere. 
N. o.d.g.: 05/01 Rep. n. 147/2013 Prot. n. 16242 UOR: UFFICIO ATTI NORMATIVI, 

ELETTORALE E COSTITUZIONE 

STRUTTURE UNIVERSITARIE 

 
Nominativo F C A As  Nominativo F C A As 

Stefano PIVATO X    Paolo PASCUCCI X    

Debora CAPORALE X    Piero TOFFANO X    

Micaela DI GIACOMO X    Flavio VETRANO X    

Piergiuseppe GABALLO X    Enrico MORONI X    

Orazio CANTONI X    Roberta BOCCONCELLI X    

Riccardo CUPPINI X    Lucia Anna Maria POTENZA X    

Ilario FAVARETTO    X Salvatore RITROVATO X    

Graziella MAZZOLI X    Carmela NICOLETTI X    

Nicola PANICHI X    Vincenzo POMPILIO X    

Legenda: (F - Favorevole) - (C - Contrario) - (A - Astenuto) - (As - Assente) 

 
Partecipano alla seduta il Pro-Rettore Vicario, Prof. Giancarlo Ferrero e il Direttore Generale, Dott. Luigi Botteghi. 

 
Le linee-guida relative ai Centri di Studio o di Ricerca, approvate con delibera del Senato 

Accademico n.69 del 7 maggio 2010 e modificate con delibera del Senato Accademico n.52 del 
19 marzo 2013, prevedono che la proposta di costituzione di nuovi Centri di studio e di ricerca, 
presentata dal Consiglio di Dipartimento, deve essere adeguatamente motivata e rispettare i re-
quisiti prescritti, secondo il formulario allegato alle predette linee-guida. 

Il Dipartimento di Giurisprudenza, con delibera n. 33/2013 del 21 febbraio 2013 e con de-
libera n.83/2013 del 23/5/2013, ha proposto la costituzione del Centro interdipartimentale di ricer-
ca “L’Europa e gli altri” (CREA), allegando il prescritto formulario sotto riportato. 

Decisione analoga è stata assunta dal DISTI, con delibera n. 8/8 del 16 maggio 2013. 
 Decisione analoga, infine, è contenuta nella Disposizione del Direttore del DESP n. 
44/2013 del 18 giugno 2013 (sottoposta a ratifica del Consiglio di Dipartimento convocato per il 
26 giugno 2013) che modifica la delibera n.4/6 del Consiglio del DESP del 6 marzo 2013 con la 
quale è stata approvata la proposta di costituzione del predetto Centro interdipartimentale. 
 

PROPOSTA DI COSTITUZIONE DI UN NUOVO CENTRO DI STUDIO E/O DI RICERCA 
 
Delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza: 
Proposta approvata nella seduta del 23 maggio 2013  
Direttore del Dipartimento Prof. Paolo Pascucci  
Segretario Amministrativo Dott.ssa Lucia Pretelli  
 
Delibera del Consiglio del Dipartimento di Economia, Società, Politica: 
Proposta approvata nella seduta del 6 marzo 2013  
Direttore del Dipartimento Prof. Ilario Favaretto   
Segretario Amministrativo Dott.ssa Mary Cruz Braga  
 
Delibera del Consiglio di Dipartimento di Studi Internazionali. Storia, Lingue, Culture: 
Proposta approvata nella seduta del 16 maggio 2013   
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Direttore del Dipartimento Prof. Piero Toffano  
Segretario Amministrativo Dott.ssa Paola Casoli  
 
DENOMINAZIONE DEL CENTRO: “L’Europa e gli altri” (CREA) 
 
OGGETTO: Il Centro Interdipartimentale di Ricerca “L’Europa e gli Altri” (CREA) è costituito ai 
sensi dell’art. 12 dello Statuto, per iniziativa del Dipartimento di Giurisprudenza – cui afferisce dal 
punto di vista amministrativo - e del Dipartimento di Economia, Società e Politica. E’ un progetto 
permanente che nasce dall’esperienza dell’Urbino Research Team on International Relations and 
Human Development e dalla collaborazione con il Ministero degli Affari Esteri (D.G. Affari Politici 
e di Sicurezza).  
Il CREA si occupa di relazioni internazionali in una prospettiva europea. Ha carattere sperimenta-
le e interdisciplinare, comprendendo competenze che riguardano diritti umani e universalismo 
giuridico, relazioni esterne dell’UE, economia e sviluppo sostenibile, storia della cultura giuridica 
europea, sociologia dello sviluppo, protezione del patrimonio culturale e studi umanistici in 
un’ottica globale (“global humanities”).  
 
RILEVANZA SCIENTIFICA: Il CREA opera come gruppo interdipartimentale di ricercatori 
dell’Università di Urbino, integrato con l’apporto di ricercatori aggregati di altre università italiane 
e straniere, di diplomatici, esperti, professionisti e dirigenti di organizzazioni non governative.  
Il CREA è strutturato in tre gruppi di ricerca permanenti:  
- “Relazioni internazionali (International relations)” 
- “Cooperazione e sviluppo umano (Co-operation and human development)”  
- “Osservatorio euro-mediterraneo sul patrimonio culturale (Euro-Mediterranean Observatory on 
cultural heritage)”. 
Altri gruppi di lavoro ad hoc possono essere costituiti in funzione di specifici progetti.  
Il gruppo di ricerca sui rapporti internazionali collabora con il Ministero degli Affari Esteri per pro-
getti di istitution building, formazione e cooperazione internazionale allo sviluppo. 
Il gruppo di ricerca sulla cooperazione internazionale collabora con agenzie internazionali e ONG 
di cooperazione allo sviluppo nell’ottica dello sviluppo umano sostenibile.  
Il gruppo di ricerca sul patrimonio culturale si propone come "Antenna" tematica dell'Euro-
Mediterranean University (EMUNI). Ha il compito di promuovere attività di dialogo culturale fra 
Università ed Enti Locali del circuito dell’EMUNI, progetti di formazione e ricerca sulla tutela del 
patrimonio artistico all'interno della regione mediterranea e della sub-regione adriatico - ionica e 
promozione all’estero dell’offerta culturale del territorio. Il gruppo svilupperà i contenuti del “Fra-
mework agreement of cooperation on safeguarding and valorisation of culturale heritage”, siglato 
nel 2010 tra Università e Comuni di Urbino, Belgrado, Novi Sad, Tirana, Ankara.   
 
MOTIVAZIONE: Il CREA ha il fine di promuovere e valorizzare la ricerca scientifica interdiscipli-
nare sulle relazioni esterne dell’UE, raccogliendo competenze disciplinari afferenti a diversi dipar-
timenti, in primo luogo il DIGIUR, il DESP e il DISTI. 
 
REFERENTE SCIENTIFICO: Prof. Giuseppe Giliberti 
 
Settore Scientifico – Disciplinare IUS 18 – Diritto romano e diritti dell’antichità. 
 
Elenco Docenti e/o Ricercatori impegnati nelle attività del centro: 
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1) Antonio Cantaro (DiGiur) 
2) Marina Frunzio (DiGiur) 
3) Giuseppe Giliberti (DiGiur) 
4) Giorgio Calcagnini (DESP) 
5) Francesca Maria Cesaroni (DESP) 
6) Fabio Musso (DESP) 
7) Laura Baratin (DISTEVA) 
8) Anna Maria Medici (Dip. Studi Internazionali) 
9) Luigi Alfieri (DESP) 
10) Antoni Blanc (Università di Lerida, Spagna, ordinario di Diritto Internazionale) 
11) Mario Boffo (Ambasciatore in Arabia Saudita) 
12) Gianpaolo Calchi Novati (Università di Pavia, ordinario di Storia e istituzioni dei paesi afro-

asiatici) 
13) Giuseppe Cataldi (Università di Napoli ‘L’Orientale’, ordinario di Diritto Internazionale) 
14) Eleonora Guasconi (Università di Genova, associata di Relazioni Internazionali) 
15) Maria Grazia Palumbo (Università di Genova, associata di Storia Moderna 
16) Raffaele Salinari (Presidente di Terre des Hommes International) 

 
 
PIANO DI ATTIVITÀ A SVILUPPO TRIENNALE 
 
1-Convenzioni: 
Artifex Arte 
“Artifex - comunicare con l'arte” è una società di Roma, che progetta, allestisce e cura mostre 
d'arte di livello internazionale. 
 
CESTAS 
Il CESTAS è una ONG con sedi a Bologna e Ancona. E’ specializzata in progetti di formazione 
del personale sanitario. Collabora con le Regioni Emilia-Romagna e Marche in numerosi pro-
grammi di cooperazione in America Latina ed Africa.  
 
Europe Direct Marche-Carrefour Europeo 
È un centro di informazione e diffusione dell’UE, ospitato presso l’Università di Urbino. Si occupa 
della diffusione di informazioni sull’EU e di formazione all’idea di integrazione europea. 
 
KIP Universitas 
Il Programma interagenzia KIP Universitas intende studiare con un approccio interdisciplinare le 
buone pratiche di sviluppo umano locale, come previsto dal preliminare di accordo di collabora-
zione con il Programma “Universitas” dell’Iniziativa KIP (“Knowledge, Innovations, Policies and 
Territorial Practices”) delle Nazioni Unite.  

 
Lingua ideale 
È uno spin-off dell'Università di Urbino. E’ un centro universitario, costituito in forma di società a 
responsabilità limitata, dedicato all'insegnamento della lingua italiana per stranieri. 
 
Terre des Hommes  
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Terre des Hommes Intrernational è un'organizzazione non governativa con sede a Ginevra e se-
zioni nazionali in Europa, America e Asia. Si occupa di tutela dell'infanzia, diritti umani e contra-
sto al traffico di esseri umani. Ha collaborato in vari progetti europei con l'Università di Urbino e 
offerto stages presso l’Ufficio di collegamento con le istituzioni europee a Bruxelles. 
 
2- Progetti in corso: 
Febbraio 2013. Adesione al progetto TEMPUS JPCR “Euro-Mediterranean Cooperation Studies – 
EUMECO. Il progetto, il cui capofila è l’Università di Maribor è volto alla creazione di lauree spe-
cialistiche in studi euro-mediterranei con università marocchine, egiziane e palestinesi, in collabo-
razione con alcune università europee. 
 
Maggio 2013. Progetto: “Carceri e riabilitazione nello Yemen”, realizzato per incarico del Ministe-
ro per gli Affari Esteri. Il progetto si sostanzia in un report sulla situazione carceraria yemenita e 
sul reclutamento di giovani in Al Qaeda. Il report serve come materiale di documentazione per i 
colloqui fra il MAE e il Foreign Office sulla questione. 
 
Ottobre2013. Progetto “Una finestra sullo Yemen”, realizzato per incarico del Ministero degli Affa-
ri Esteri. Il progetto consiste in: a) una ricerca sulla situazione politica nello Yemen, funzionale 
all’esercizio diplomatico “Friends of Yemen”, coordinato dal Governo italiano; b) l’organizzazione 
di un convegno politico - diplomatico di pacificazione della società civile yemenita, da tenersi ad 
Urbino; c) preparazione di un progetto di corso di formazione per imprenditori da tenersi ad Urbi-
no e successivamente nello Yemen. I costi dell'iniziativa sono sostenuti dal Ministero degli Esteri. 
 
2013. Corso di formazione per 10 restauratori cinesi, inviati dal Museo di Pechino, su fondi della 
Regione Marche.  

 
3- Si prevede che il CREA promuova i seguenti progetti: 
 
2014.  Workshop sull’Euroregione adriatico-ionica, in collaborazione con l’ISCOS Marche e con 
l’EMUNI. 
 
2014. Pubblicazione di un’inchiesta sui sistemi di formazione universitaria nell’ambito della prote-
zione del patrimonio culturale nel Mediterraneo (restauro artistico, musei ecc.), a cura della 
Prof.ssa Baratin. 
 
2014. Workshop euro-mediterraneo sulla formazione alle professioni  per il patrimonio culturale 
(per la conservazione, tutela, restauro valorizzazione, gestione del rischio e di operazioni di e-
mergenza, turismo culturale, ecc.).  
 
2014. Seminario sui Centri di identificazione, a cura di Terre des Hommes International. 
 
2014. Progetto Restauro chiese euro-mediterranee (con i Comuni di Urbino e Loreto). Gemellag-
gio con il progetto di restauro delle Misiones dell’Università del Texas (S. Antonio).  
 
2015. Creazione dell’Antenna EMUNI. L’Antenna sarà il Focal point della Euro-Mediterranean 
University (EMUNI) e della rete di università collegate per quanto riguarda la tutela del patrimonio 
culturale euro-mediterraneo. 
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Il vigente Statuto di autonomia dell’Università dispone all’articolo 12, comma 2, che “La 
costituzione dei centri è deliberata dal Consiglio di Amministrazione, previo parere del Senato 
Accademico”. 
 Pertanto, il Senato Accademico è chiamato ad esprimersi sulla proposta di costituzione 
del predetto Centro. 
 

Il Senato Accademico 
 
- visto lo Statuto dell’Università degli Studi di Urbino Carlo Bo, emanato con Decreto Rettorale 

n. 138/2012 del 2 aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n.89 del 
16 aprile 2012 ed in particolare l’articolo 12, comma 2; 

- viste le linee-guida relative ai Centri di Studio o di Ricerca, approvate con delibera del Senato 
Accademico n.69 del 7 maggio 2010 e modificate con delibera del Senato Accademico n.52 
del 19 marzo 2013; 

- vista la delibera n.83/2013 del DIGIUR approvata nella seduta del 23 maggio 2013 relativa al-
la proposta di costituzione del Centro interdipartimentale di ricerca “L’Europa e gli Altri” 
(CREA) ed il prescritto formulario allegato; 

- vista la delibera n.8/8 del Consiglio del DISTI del 16 maggio 2013 con la quale è stata appro-
vata analoga proposta; 

- vista la disposizione n.44/2013 del Direttore del DESP di modifica della delibera del DESP n. 
4/6 del 6 marzo 2013 con la quale è stata approvata analoga proposta; 

- sentito il Direttore Generale: 
 

delibera 
 
di esprimere parere favorevole alla proposta di costituzione del Centro interdipartimentale di ri-
cerca “L’’Europa e gli altri” (CREA) presso il Dipartimento di Giurisprudenza. 
 
 


